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iÌLaccowì'and«0mo a hit(rT'nàstri 
corrispóndenti tre cose importan
tissime: 

La brevità 
La chiarezza specialmente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originaU scritti sopra urid 

sola facóiàta delle óaf^iììle. 

K^n^K-w 

jjCfuardando i giornali e le cor-
nspòndeoze che dà ogni parte ci 
pervengono, noi proviamo una viva 
Ipmpìacenza nel vedere il risve
glio che sì va acgentuan^o di fronte 

^aila. lotta elettorale. 
Invano Depretìs e îî ^uoi segugi 

hanno fatto il possibile per addor
mentare e per avvilire; il senso 
recondito dell'onestà e del pudore 
non poteva all' ultimo istante di 
lotta non rivalersi nel pìii sereno 
alito del patriottismo e della mo-

•Parecchie sono invéro le rìnua-
ìi^è'àpiorose alcune, come quelle 

1 Fanpijodi Antonibon, di Cade-
nazzi, dì • Fabrisf I ma la grande 
maggioranza dei rifiuti lo si deve^ 

uomini depretini che sentirono^ 
mancarsi il terreno o|^hanno as
sicurala la nomina a senatori; ciò 
jprova che sentono compromes^ 
il cosldetto loro partito. '̂  
|;;ll risveglio elettorale imponesì 

òlle grandi città come nei piccoli 
bórghi; ovunque séntesi la neces-
Sita di ̂ gettare via ir pesante far
dello dell'oppressione e rilevare il 
î ese ai pm sereni ideali ; ciò per 
'^ìSfèrno come, per resterp .̂,̂ .̂ ,,: 

I processi abiirinénte archiSltàti, 
gli arresti^ gli scioglimenti dei co
munali cohaìgli, provano come si 
menomi di continuò la libertà al-
Fintcrno; e il Vaticano si incam
mina a serriprè nuove, conquiste; 
per l'estero poi non siamo che di

venuti una luogotenenza di Casa 
Lorena ed è proibito òòmmemo-
l'are i nostî i:5S;martvff e per)essàlé 
nostre navi appunfSfB' i propri 
cannoni contro le libertà e i di
ritti dei popoli. 

Sentesi quindi un bisogdWfutià 
necessità di scuotere questa éa-
hiicia di Nesso, questa camicia del 
disonore. Comprendesida^u^ti che 
conviene colpire il male alla ^ ^ 
dice, abbattere il trasformismoi f t | i 
torno a cui tanta confusione e 
tante vergogne si incardinano. 

In questo grandioso còtjcèttp trÒ-;̂ ,. 
vansi riunite le varie fràziom dlT' 

^^partito veramente'^feocràtico; a 
Firenze come a Bologna, a Roma 
come a Napoli, a Genova come a 
Palermo ristesso male avvilisce 
ed affìssia e quindi ovunque sen
tesi la necessità dell'accòrdo per 
^ISire, in qualsiasi mòdo, dall'at
tuale caos. Vedremc?,fpjw tàr^ 
me convenga a&ètta^erdpe^àhuo 
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I MANOSCniTTl NON Sì tet'M'UièdGNO 
n^± ri-j - I t^ - \K i ih 

semr'^mittìferì e che-
ovunque nè^.spuntino i fiori, tror 
vidmo su questo terréno og|npatti 
^riaccogliere 1 frutti, 
,.; Il risveglio è generale e ciò ci 
"Mfìda che i' esito definitivo corri
sponda agli aiti ideali deOFlotta, 
cosicché si tolga questo éìstemà 
dì governo che è uri contròsénsO 
I phe,,. come disse F intemerato 
ìfvio *^'avènta, non fa che ga

vazzare nel pantano. -^ 

COLLEGKMai UDINE :sp[ 
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va; tutti sentono còthe oggi è 
suprema necessità l'abbattere ^S 
antica, se non si vuole che essa 
cada d̂a sé tràvòrgendo nelle ne
faste # i n è quanto v'ha dhpiii sa
cro e di adorabile — patria e li
bertà, moralità ed esistenza. 

Questo ,conceuo va facendosi o-
vunqueognì giorno strada mag
giore, ed ^ un vero conforto ; così, 
soltanto r attùale^otta, tenendosi^ 
nei serepi campi dell onestà e del 
pàtriottismoj.ti'iònferà pel pubblico 
bene,;-così soltanto, anche se fos
simo spcGOinbenti, avremo la vit^ 
tpris/;rnorale e gli avvorsari::nostrl 
'saranno costretti a riporsi in car
ré g gì a taL 
: È li 'bi^on,senso ch0 "va^ facen 

,,̂  dosi ŝ rÀilà - - quel buon senso 
ihe è una d^lle massime .glorie di 
noi italiani^, . 

Ciò ci affida nell'esito finale ed 
è per iquesto^ohe sereni -ci ••appa
recchiamo alle lotte imminenti, si
curi che ia patria nostra ne ri
sentirà un ;vmtaggìo ,notevola.̂  r 
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L'abbattimento del trasformistwo 
è r espressione delr anima poppai 
lare nauseata dell' ama^garpa jn 
cui si perdono principi! ,6 ' ca ra t 
teri ;, e per abbatterlo, come pa
triotticamente insìste la Democra' 
2m, conviene' procedere all 'accor-, 
do con una mira sola, queìla 'che 
riescano deputati di opnosizid'ne. 
' È cori questi ideali che da mesi 
e jnesi teniamo viva ìa queste, OP-
|pnne la fare de i rone | J | e (della 
moralità; lieti che le nostre parole 

I DISCORSI ^ 
• \ 

La Rass'egna dice chei i r ministro 
Oenala parleràj^ft;, Oremona e U mi
nistro Grimaldi a Oafàillffó. 

Sambra che nessun altro ministro 
parlerà. 

L*on. Minghetti parlerà .4omóiiica 
all'Unione Monardbica di Hotna dk§ 
si aduna ,p̂ er deci4.^re =suUQ,eAezjp^J.^ 

Nìcotqx^^deve avere parlato ieri 
sera a fiosénza ove ebbe splendida 
accoglienza; le mura erano tapezzale 

^da scr i t te : Viva l*eroe di Sapri i 

CdEEEGIO DI 
- • • - . L . i ' : ' - ^ ' ' ; - ' ' 
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I trasformisti si riuniscono lunedì 
10 corrente a Belltìnò per iÌÌ%e©lta 
dei. tre candidati che: il partito TSO-
sterra nelle elezioni generali del 23i 

V'interveranno anche i delegati dei 
distretti delia provincia. 

CÒIXEGIO DI ilOVIGO 
Scrivono da B.ov\gè^ì^Adriadicpt 

Riferì (4) vi furono dae riunioni élet-
-^o.raiì: una al municipio per inizia-
tiVa del cav. G. B. Oasalinj, comJ3ii-
sta in gran parte di sindaci, ì cjuèiii 
deliberarono di convocare gli elettóiri 
per scambiare idee sulla situazione 
ed eventualmente deliberare sull 'atti
tùdine da prendersi nelle prossime e-

% • ! • * ' 

lezioni. 
t̂l*aUra ^nunvoné^uèl democratici / 

ebbò luogo' nella sala all*Ara. Fu de 
liberatsO di riomiqiare un Cj^njitato di 
ventun membri coll*ampìò»nandato di 
formare una lista di opposizione al 
presen% Ministero, coriformandó'si alle 
deliberazìóiii dei radicali prese alla 
riunione di Bologna:'Nominato il Co ' 
mitato ebbe esso ptiìo Viricarico di 
fare tutte le pratiche per iniziare la 
agitazione elettorale e dirìgere il mo

vimento. 

Avendo i giornali prefettizi di Udine 
tìparsa la voce che l'o^fSeismit Doda 
ai presentava candidata uocho in al
tri collagi, l'ex ministro delle finanze 
telegrafò al sen, Pecile; 

« Le sarò .,g|atissimo sei Vorrà pub
blicamente smentire chMò;Constmta 

» essere candidato in qualche altro 
» coUegip. oltre Udine^ I t b la quale 
» p.pfeaBO riconoscenza ». 

"L'4d!nattco, dopo riportato il iole 
gramraa nostro da Tolmozzo in ciii 
annunziavasì che il prof. Marinelli 
aveva declinata la candidatura, sog
giunge: 
, « Lo abbiamo riportutò tal qualap 
non sapendo però se la notizia meriti 
fede ». • :|ii^i 

Pur t roppo! caco.Adrtaffco; essaG 
verissima ,e -r- soggiungiamo,s^^ nei, 
riguardi del 2° come del 1" coliegjo 
d'Udine; converrebbe però fare sforzi'^ 
per teterminare il Marinelli airecedere 
dal suQ|^l^pponiiQ90to ; non: pi»trebbe 
finire col cedere? 

•:^ iX^rài^ii^n 
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---Quest'eaiti^gipnòv Signor Renato , 
la comprendo. Dessà è ben scusabile, 
altrettanto più scusabile perchè nes-

• ^ 

snna voce l'eccita a vincere le sug
gestioni del suo egoismo, a ch*egli è 

, - _ b 

splo*S lottare contro la sua debolezza 
e l i suo scoraggiamento! E chi du! | | 
que oserebbe consigliare l^abnégazione 
a ini, che sì è già tanto sacrificato I 
-^ disse Lorenza con fuoco. 

— Vi è però una gran diima alla 
quale egli obbedirebbe s ' a l iag l i di
cesse: «Siate forte e generoso,s ì | | |pre l 
Fate il vostro dovere, l'uomo di cqo-
re i Marianna è morente, la sua sa-
late dipende forse da voi, salvatela ! » 
Chi sa se ella stessa non manchereWè 
di coraggio per esprimersi cosi!.*. 

-i 

— Ah l crédetemi — riprese Lo
renza volgendo altrove i sudi òcchi 
gonfi di lagrime — bisogna che ella 
stessa subisca l ' impero d^un senti-
mento ben singolare, per tacersi dopo 
una confessione così formale! 

-^ •Risparnaiatemì \ —prórupòe Re-'̂ ^ 
nato colivViso coperto da un .menale 
pallore,yij; petto anelante, il passò in-
ceno . ; 

—̂ Ascoltatemi, amico mio???^ prò-
- ^ • • • - I - 4 

seguì la Marchesa con profonda emo-
. ^Esiste fra voi e me una 

• ' 

barriera quasi/ insuperabile, formata 
da pr'efi%dizi che sdegno e da BuScetr' 
tibilità che rispetto.|#f|^a differenza. 
delle nostre posizioni sociali, poiché 
esistond'^^delle distinzioni sociali, ci^ 
parerebbe forse, se la differenza delle 
nostre fo|4^nò non di ^eeipàrasse più 
profondamente ancora. Fatemi l'onore 
di credere che tali difficoltà non sa-
rebbero punto evocate da m e : rango 
e fortuna non valgono t̂ ' miei occhj 
un grande amore e una grande abne
gazione. Ma vi conosco abbastanza 
per essere certa a priori che quanto 
ci divido sta sopratutto in voi. Si, è 
la vostra delicata alterezza che eleva 
fra noi un rigoroso ed invincibile o-
stacelo. 

— Vi ringrazio, signora, voi mi a-
vete ben compreso I 

: ) 

— T i n t a fierezza mìéembra^pin ta 
all'èccés^SV La disapprovò altamente, 
Mi permette di osiìre, più che tiom 
avrei giammai o s a ^ , se le vostre ri
pugnanze fossero state meno energi-^ 
che. Sì, signore, non vi ho mai par-

^'lato in 'fa'vòre dì MarJa( |p , perchè, 
me ne mancò sempre^frcoraggio! Non 
ho sollecitato il vostro cuore p e r i i 
suo amore silenzioso ò sofferente, per-
chò avevo il timore che il mio cuore 
avesse lui stesso a soffrir troppo. 

— Ah! per pietà, noh |J |^ i te l 
— Finirò, signore, ' perchè voglio '. 

tutto diro a colui che ha tutto sai-
vaiò, la mìa vita ò la mia fortuna, 

;senza nnlla riceverò in contraccara--
bio! Voglio dirgli in uno slancio su-
premo; ebbene , j ^ j , signore, io vi 
amoi vi almo perchè siete valoroso^ 
fino alla tertierità, fino all'eccésso 
buono fino alla debolezza I perché 
tutte le voistre azioni per quanto pos
sano sembrar strane, sono una prova 
di immenso affetto. ; 

— Tacete, signora, o h ! tace te ! — 
Blipplìcò Renat6f^ÌÌ cui cuore batteva 
sino a spezzarsi. 

Nello stesso istante un grido dì do
lore si fece sentire fra gli arbusti ; 
alcuni rasai furono violtìrttemonte 
scossi e si intese il rumòi^e di un 
corpo che cade. 

g>Mit"q^^'g'^<wq" !]•.—MiU I i'=P*r 

-^à 

jD j ^ . o jv.-y JÈL : » ^ :EÌ :E^ Ei 
- , 5 maggio. 

Elezioni poliUchd ed amniinislr^a' 
Uve '— Processioni -^Precau-

"uonM<^. .' ' 
• • • ' • • - - - . • • ^ . • ' " • 

,4^111 non ancora si è pronunciatala 
lotta pelle nuovéi^^lflijpni politiche 
che av remone i 2^ maggio, ed appena 
se na comincia a discorrere. 

I progressisti.., in coda... del nostro 
Municipio, no>i c'è a dubitare, faran
no quanto loro intima Jl kiqnnp e^^_ 
gnore /prefetto (iella Provincia, che i 
seconda del ris^ultatp, l l ^ n o r e r à o 
meno deLsitìo appoggio a^ivènire. • 
. Heloeoimprendonio .;del .nostro Sin-

&C0, già ben .s'ginten^^,^ non,^^0,va 
il. valore della ,pi».rola: , tr^sfp.rnfùsta, 
pe^ntarchipu, radicale, *e qi^indkj^gii, 
come al solito, se ne .rimette alla ,!̂ a-
gacia del segretario che è il padrone 
del municipio. ,̂  ^ [^ 
^^i^iljutriemo, fiducia itojanto che i ve-
i?V:'progres8Ìsti del nostro pa^sa.si u-
nìrannpMn fascio per votare sfavore 
i l oneste persone^- ch^^^iipn possono 
p̂Sv rinnegare i loro prìticipii, ed in 

^ipemalità per quei dep,^|ati che nella 
passata legislatura seppero in Parla
mento tener sempr® alta la loro ono
rata bandiera incpataminata dall'ibri-
dai^^traiformismo, e projìugnarpfap-
denteroente gli interessi del Collegio 
che li ha nominati. 

Sì scuòta IP^ ioven lù democratica 
del nostro passo od insegni ai sedi
cènti liberali, quale è il vero progrèsso 
richiesto pel b e n e s s e r ^ è : concordis 
generali. 

,% Colle elezìon^i^el loglio 1884 ve
niva ©letto a Consigliere del nostro 
Comune l'egregio ingegnere :dei Genio 
civile Virginio Tonini dirigente in al
lora la Sezione S*^d*Adìze a BiJxiètra 

E questo fu Uh ben mer i ta to ' f t to" 
stato di stima che! 1! paese Volie tri^ 
butare a quel distìnto fanzìoàatìoj 

Ora da circa tre mesi il 
ingegnere venne traslocato ìal Genio 
civile di Treviso e non àncora è(nl 
pery|nn0to le sue dimissioni da Con 
sigfilte Comunale. 
-'•' Alla nostra Amministraz 
manale ; importa troppo r^fi^ver*'; 
canf& quel pésto n^ll;^ prossime ele
zioni, e noi confidiamo nella lealtà 
ed onestà di quell'egregio ingognere 
per veder abortite Te scaltre a r t i : àr 
doperato a tal propòsito dUìfl^lÈri 
Amministratori, perchè il siao pósto 
non rimanga vuòto. 
^̂ *̂̂  Non bastava il nauseabondo spe't 

tàcòlo della Processione d tPVenerdl 
S in tp cotl.|}j,;;srelativa lurninarìa Éu-;^ 
nicip.ale; si ripetè Domenica • i ò ' s p e t | 
tacolo médioevalo nelle ore più beile 
del pomeriggio, 

E per Domenica è vìvampnto attesta 
la venuta.... del nuovo parròòo. 

Avanti pur serapTre, avanti II 
. / , Il colmo della precauzione.., pel 

nostro amdaco. „ ;f 
<?r4ÌPa'̂ §4^Jti pompieri ( vtf lp ' stra

dimi), di trovarsi ,sui luogo, dejl'ijftcen-
dio fnekz*ora prima che il fuòco sia 
avvertito. 
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mizio agrario distrettuale di BelMhó 
avvisa c W il 13 maggio,.^a>'^'10 a,i| 
nò! palazzo della J ^ r t e d'Assisìa il pf"̂  
t u ig i Petrl , per fn i t r ico delM'inistfo' 
terrà I l ^ ^ i à annunciata conferènza 
snWlnnesto sulle -oiti, 

cato i l .p r jgmmma eJ ln rego!àra '6Ì# 
eli' esposizione d animali bovlgi ed 

ovini che si terrS in Pieve rfl^ollgb 
il 27 se'ttembi^e p. : V. eoi concorfS 
materiale e morale del R. Minist ' r t 
di agricoltura, della Deputazione pro^ 
vìnciale di TrevisbJ dèi comìzi agrari 
di Conegliano, Vittorioi^y^ldobbiade-
ne, della Banca Popolare; dyj l iévà 'di 
Soligo, ideila Latteria di Soligo e del 
?,"«'^%Ì^^«o ,?,Ì!,*>'« ^'?>^' ^ ^ 1 
Partecipano allliiSposizione; tutti ?.co
muni dei t re distretti di Coneglfflo, 
Vittoriore Valdobbiadene. • ' •••• 

• . , ^ 

% 

'i 

•'m^ 

—- Ohe^è'^^ciòl - - domandò Lorenza 
stupefatta, spaventatici— Vi è forse 
qualbuno a due paesi da noi? . 

— Si, qualcuno che soffre e . muo-
r e i —̂  disse Renato colpito da un tr i-
sto presentimento. 

Sì slanciò attraverso gli arbusti. 
Dopo qualche secondo di ricerche 
scorse'ùnà dònna stesa a * terra, te-

- • ; - . " - • • -41 ; , • -

nendo fra le sue mani .un ramo a 
e avea tentato tenersi aggrap

pata. 
Quella donna era Maicianna. 

• \ _ I 

Alla chiamata di Renato,' la Pignora 
; di, Trèanna accòrse ; ai*feforz„S|̂ à̂ì ria
nimare la giovane bretone che nori*^ 
dava più segno di v i t a i . r n a i j suoi ' 
eforzi not) diedero alcui^Vlsullat'Q. 

— Sarebbe morta, giusto cielo? — 
disse la Marchesa con dolorosa an
sietà, posaiido la mano sul petto di 

^Marianna. , " 
Non si ,3a,ntiva alouiìjft pulsazione. 
- r .Mio tìjàl mio Dio ! — mormorò; 

Renato. — Ho dunque ucciso la po
vera ragazza? 

— Calma ! -̂̂  riprese Lorenza, àp-
giando l'orecchio sul cuore d'ella' 

contadina. — Possiamo sperare an-

. ' 

.iJl^fj^lf.sr-
'^Ì^LL 

' i 

cpra. 
Ella, .trattenne il respiro, Renato 

pure e per un lungo minuto fra 
quelle t re creature si stranamente 
aggruppate, fu uà silenzio ansioso. 

^ Ad unitrattoLòi-ériza sollevò il capo 
gridando:.—- Sono una: prova d ' im
menso alfettb — proseguì con voce 
quasi^ soffocata dall'emozione. 

.— Amico 7^ disse la signora dì 
Tròanna con voce ,lenta e s o l e n n e — 
siate forte e generoso. Tale i l viósti'b' 
dovere di uomo, di cuofe."Marianna è 
morente, la sua salute dipendo da voi. 
Salvatela I 

Vi obbedirò, signora -^ ris 
Renato con uno sforzo supremo. 

— Vòl^^a re^^uono ^er^lèi ed ella 
sarà felice, rioh-ò vero? 
#,,?n^ Ve lo giurol soffocherò così pro
fondamente le mie memorie e le mìa 
tristezze che nessuno potrà farmene 
un rimprovero, 
— Bene, Renato. Ritrovo il 

coraggio e voglio imitarlo. Perchè àn 
ch ' io ho un dpvere da còtnpiére. Bi 
sogna che 'par ta , che, m^allontani. La 
mia presenza turberebbe cèrto il com
pimento della vostra.^ig^erosa aziona.. 

— Per cui, non .vi 'vedrò più! — 
mormorò Renato che divorava le-pro-
prie lagrime — Sì .^^^ ì . . . - . rìprese^t 
bisogna òJiiL sia così. Altrimenti la 
mia risoluzione s 'indeboltrebbo. .̂ _̂ 

—I Ed io sar'eì ancor meno f o r t ^ V 
voi! -^ disse Lorenza singhiozzando. 

/Continua»/ 
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ngo la linea 
viaria Udine Oividale si lavora atti 

.melate al coUocamehtó dei fili le-
egraftpi. 

Appena ultimati i lavori si prose#s 
guirà il teìegrafo |urig^|fc$tr8da di 
Pulfari), fermandosi aita frazione o-
moniinaV64j|vanzandosi verso il monte 
fino a Mersiiio. 

duta del 5 maggio). — É la s e d ^ 
ideU'onor. CavalleUo che per suffragio 
.del Consiglio viene nominato a pre-
lìedere il Consiglio stessOj visto cho 
si hanno a deliberare argomenti fi
nanziari quali ì conti^.consuntìvi del 
1884. ^ • 

4 
* 0 

Il conto consuttìfè del dazio con-
• • • 

8ù1TOi3 quello che viene prima per-
trattato. Legge una elaborata aotta-
gliatissima relazione in argomento il 
revisore dei coni] Litìgi Manzoni. 

1 risultati sono favorevolissimi e si 
propone in argomento un ordine del 
giorjp^di approvazione. Kaccomandasì 

ì però' che alla stazione si attui come 
''' a Milano il sistema degli scontrino 

per evitare all' ingresso della .Porta 
^•"incagli. , ' . . ; . . :^^^: , 

Sca^i^ assessore, ringrazia per sé 
e per gli impiegati del dazio; q u ^ t o 
alia questione degli scontrini sta stu
diando «av compierà gli studi. 

,̂ 4?fissto ama sì precìsi se diminui-
no io spese d' esazione. 
Manzonij revisore, conferma. 
FanzagOj sindaco, dà spiegazione su-

jU, sforzi per diminuire i! prezzo dai 
Carnami; spera diminuisca quello del 
pane, stante ['istituzione dei panifidìo. 

Messa ai voti V approvazione del 
psocontodei dazio consumo pel 1884, 

esso, astenutisi i membri della Giun-, 
la municipale, risulta approvato ad 
unanimità^ come proclama il preside 
interinale Cavalletto, 

* 

-• » 

> . 

^ànzeitl, revisore dei conti, impretì" 
dea leggere dettagliatissima relazione 
sovra il consuntivo generale del bi
lancio 1884 e ne mostra la propria 
Jsoddisfazione, Entra poi ad esaminarlo 
è a fairvi alcWe osservazioni; 

per la scuola Scalcerle lamenta per
chè il mìnktero non abbia dato il 
chiesto sussidio; . 

quanto alla illuminazione a gaz chìe-
ij% si o t te i i^ uu^^imipu^ione del 
-£eszo fino al giorno in cui cesai i'at 
ualé contratto, tanto più che ciò 

gravita su tutti i cittadini ; * ^ 
ricorda essere indispensabile il ri

solvere la questione dello stabillcaeuto 
bagni; 

dichiara urgente la nomina di una 
commissione edilìzia, cui già sì affib
biano tanti peccati, specie in Borgo 
Magno; 

chiede perchè mep?, ^̂ ^ previsto 
siasi spesagli'pubblici giardini, che 

ogni cas^M' devono sorvegliare con 
cura ; 
.osserva ossero hen tristo la rubrica 
del lazzaretto e pei suffumigi. Sono 
speso lire 99 mila in più del provisto 
in questa; partijtadeil'igieno ; L. 14,000 
per Tacqua potabile; il cbolèra costò 
lire 85,417,05, cioè lire 21,000 pel 
terreno tìu cui costruirò le baracche 
Se quali poi costarono lire 20,009.̂ (111) 
e i .suffumigi lire 22,000 (J||):; ''' 

a proposito del ricovero dì mendi 
cità'̂ €ì*^dovrebbe spenderle di più, vi* 
sto che i questuanti affl'gono tanto; 

raccomanda pei quadrivio del Gtillo, 
che si pensi alla riftìbbrlca sovra i 

riti demoliti, tanto più che o pri-
.vati ò società dovrebbero avvantag
giarsi dell'importante località; 
; -raccomanda pure la viabilità alla 
stazione e ai Bassanello; 

^'ede utile il trasporto della dogana 
0 vorrebbe cheipiisab a questa sor-
^essero ì magazzinì*generali ; 

elogia gli aBilì., infantili che con 
buon metodo italiano r|C|p!gono 506 
ragazzi ; 
alimenta che l'economo municipale 
s'entri, contro al ref^olamento, in spese 
superióri alle lire 20 il che non po
trebbe succedere; , 

finisco elogiando l'opera e 1' intel
ligenza dèlia gltìgta tanto più che il 
bilancio si chiuse, non ostante tante 
spese straordinarie, con un civanzo dì 
lire 7714,64. 

* 

Famago ringrazia i revisori dei 
conti e risponde alle loro osservazioni; 
• il meno riscosso sulla scuola Scal
cerle lo si deveal governo che mancò 
nel dare la metà che 4ava nei prilli 
anni; 

ve
ce n 

spérà*pèr la pubblica illuminazione 
si possa ottenere patti utili dalla so^ 
cietà, forse con prosecuzione del con* 
tratto; 

converrà per l'ufricìo tecnico au
mentare il personale; 

pel nuoto ci saranno presto pro
poste pel trasporto al Bassanello, ove 
potrebbesi.trasportare l*atttìaj,'i^itet
toia ed aumentare la tariffa, vista la 
cessazione della spesa di trasp££to, 
avuto riguardo al tram ; • 

per la commissione d'ornato si 
drà che funzioni regolarmente, 
questo però che non ai occupi di ar 
gomentì importanti; 

non sì dilaenticHèifìfcla viabilità 
Bassanollo e a Borgo Magno; 

si rifaranno i tentativi pei pubblici 
giardinetti, non ostante i danni che 
recano i monelli; 

I r 

quanto alle spese d'igiene, quelle 
pei EJufTumigi si erogarono, la massi 
ma parto, nelle disinfosìoni delle vie; 
ì casi cholerici di quést* anno dimo 
strano quanto poco ai spende; 

si largheggerà di più per ncoverare 
la gente all'ospizio di mendicità; 

quanto alla rifabbrica del Gallo si 
avviarono parecchie trattative, ma 
però senza rÌ8ullt̂ .|̂ f;.iM contìnueranjnj^ 
le pratiche perchè qualche cosa de-
vosi pur fare ; 

quanto al sistema relativo al paga
mento per parte dell'economato os
serva che ciò dipende che bene spesso 
ali operai doraandano.jiqnari e cosi 
Bi sempunca la cosa. 

T " ' 

FMÀ osserva che co! riordinare l'uf
ficio tecnico non si dovrebbe aumen
tare il personale ; si migliorino invece 
gli stipendi dì coloro che già vi sono, 
anziché assumere nuovi impegni per 
l' avvonire. • -^^mr 

Romanin Jacuv dimostra quanto 
siavi a fare anche per tanti lavori 
straordinari, e come ciò la giunta 
municipale sia in caso di riconoscere, 

Fuà nota come per le fìammeile 
[•^'-•S'-

dal gaz oiascuno ne p^gsa ogni gior
no constatare la dedciéhza di luce. 

Vansefts offro alcune spiegazioni. 
^Ca^tìMito, premessi elogi ài rovi* 

sori dei conti, invita i membri, della 
giunta ad uscire, e quindi propone 
l'approvazione del consuntivo 1884 
nei seguenti estremi : 

Attivo L. 3,518,815.47 
Passivò j . 3,510,800.83 

^ ^ ^Civanzoflat , 7,714.04 
• 

Il bilancio in questi termini viene 
approvato ad unanimità e rientrata 
la giunta, e presone atto, si scioglie., 
la seduta, anche per deficienza '*'̂ ' 
numero legale. Sono le ore 3.20 p. 

r 

— Tutti i soci che intendessero di 
partecipare al pranzo sociale nel gior
no dell'inaugurazione del Monumento 
a Q. Garibaldi, dovranno iscriversi 
versando Lire 5 non più tardi del 
giorno 20 Maggio corrente,presso l'Uf-
fido del Comitato —• Ufficio Dazi — 
Municipio — Via Sàie dalle ore 12 
alle 3 d'ògtii giorno. 

Lo iscrizioni saranno accettate da 
apposito incaricato che rilascierà la 
Tessera :di: nconosoimpnto. 

-i- Tiiitti f soci eflettivì che intenderli, 
sere di partecipare al pranzo sociale 
nel giorno dell'inaugurazione del mo
numento a G. Garibaldi dovranno 
iscrivorsì versando Lire 5 non più 
tardi del giorno 20 maggio correnjie 
presso l'ufficio dell'Associasiione dallia 
ore 12 alle 2 poni., e dalle 6 alle 8 
pom. d'ogni giorno. 

Le iscrizioni saranno accettate da 
apposito incaricato che rilascierà la 
tessera di riconoscimento. 

dell'apiile 18^6 . . . L. 
Prodotto aprile 1885 . > 

Prodotto 
125 657:55 
127,218:24 

.-'Uì 

In meno nel 1886 L. I,564;(ì9 
^ ^ _ _ ^ H l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

Prodotto del 1. quadrime 
stre 1886 . , . . L. 498,951:63 

Prodotto del 1. quadrime 
%tre 1885 . . . . » 510,477:91 

L. 11,520:28 
Il Muni-

Nel giorno 

N. 25353 
Logge sui 

"^ Sappiamole pregati rèndiamo di 
pubblica ragione òhe co.n dispaccio 
Ì3 aprileà^ibC. del Minisl^b d'indù-

ioltura e Oommerpio al 
di Registro, vanne, pella 
diritti d'autore approvata 

con R. D. 19 novembre 1882 N. 1012, 
rilasciato brevetto di autore all'in* 
gegnere Ernesto cav^ Volpi per la sua 
«Guida prat||_o-am ministrati va delle 
città e provìncìe-miettì » usciva an
che quest'anno rTOduta corretta ed 
accresciuta. Dirìgere domande ed as 
ifiòciazioni alla Tipografia dei fratelli 
Visentini in Venezia. 

I^ublÌeaKÌ«9asÌ. — Sotto il titolo 
e Da Novara a Roma » il prof.,Nicola 
Angelina del nostro Liceo uìnnastico 
ha publicato ^alquanti versi che si 
raccomandano vivamente por certa>^ 
fluidità gentile e per ì nobili con-^ 
catti cui Bono ispirati. E* sotto qua-
Bt'aspetio che ci compiacciamo ad 
annunziarli salVo, occorrendo, occu
parsene ,pp̂ n maggiore deltaglio n«t^ 
riguardi letterari. Ohi se tutti colti-
vatìsoro cosi la poesia, quanto il pu-
blico se ne avvanti^ggorebbe-

lMS|ìOSt© ^ I r e É à e . -^ Decisioni 
emeése nella seduta del 2 omaggio 1886 
dalla Commissione Comunale : 

• ' ? • ' 

Ammissioni in parte: Floriani Tom
maso , venditp.Re Riprnali -— Balini 
Giuseppe, idem—- Zorzi Giuseppe, af-
ftttanziere — Schiuvon Pasquale, id. 
— Brigo Francesca, decima. 

Respinti; Maaotti Pietro, per capi
tali —̂  Dozzi fu Antonio, eredi, per 

Cati. 

. ^ 

i w-^^^iii: A^Sigii-'esiBoitiadlaiiI, — Da Un 
telegramma mostratoci apprendiamo 
con piacere che in Gubbio la nostra 
concittadina signora Giuditta Celega 
ottenne un vero successo nella parte 
di Mignon; entusiàstici furono per 
essa gli applausi. 

Vemtrst ^'ssrM, — Nicarete di 
Cavallotti è un lavoro grazioso, fina
mente condotto, con un dialogo vivo, 
colorito, in molte parti eminentemente 

• poetico, ' . •' •̂̂  ' -'^mm?: 
Non ai tratta che di poche scene, 

ma tratteggiate da mano maestra. Il 
pubblico applaudi calproBameate al 
lavoro ed alla perfetta esecuzione. 

— TestoUm sventata ò Una produ^ 
zione brillantissima, a cui si ride, ma 
di un riso sano e cordiale. 

Tutti gli attori sostennero mirabile 
mente la loro parte ed il pubblico 
prodigò loro applàusi mtltissimi spe-
cialmèhte al spcondo ^ atto, una vera 
creazione di fervida fantasia. 

I ' -

— Stassera serata d'onora della 
prima attrice signora Campi con 0 
detie. — Il dramma di Sardou non 
potrebbe avere una più eletta inter
prete e non dubitiamo che sì vorrà 
l̂ iendere i meritati onori alla distinta 
artista comincia|iJ[p coU'accorrere in 
buon numero a teatro. 

Programma del concerto che darà la 
Biìnda del Comune di Padova domani 
dalle ore 6 li2 alle 8 1̂ 2 p. in Piazza 
Unità d'Italia; 
1. Polka — Bianchì. 

Sinfonia — Fausta 
Dtìotto ~-MEbreo 
Finale 1 ° ^ Il Uè 

Maasenet. 
Pot-pourri —Ballo Amor ~~ Ma-

renco. 
6. Marcia — N. N. , 

IJiatsa ut età. =— Era in vendita un 
quadro rappresentante il supplizio di 
8, SèMstìano, 

Il marchese Bernardino dopo aver 
esaminato la tela con aria da cono
scitore, si volge ad un vicino: 

— Ecco una tela che può avere un 
gran valore.... per chi fosse parente 
del venerabile martire I 

2. 
3. 
4. 

5. 

— Donizetti. 
— Apolloni. 
di lahore • 

. *-,^ iv*«fl jer*jiwi"ffliff' wjftr&HS'Jwiautita». 

In meno' nel 1880 

cipio ci comunica: 
Oggi, (6) un caso. 

12 maggio alle ore 9 ant. avrà prin 
cipio. la vendita degli Effetti Preziosi 
impegnati dal 1° aprile 1885 a tuUo 
30 detto, cioè dal N^,i8308 al NfS20006 
inclusivi nonché di quelli rimasti in
venduti per l'addietro, 

Nel giorno 17 poi avrà prijicipio U 
vendita degli Effetti non preziosi im
pegnati nello stesso periodo e cioè 
dal N. 24004 al N. 34748 inclusive, 
nonché di quelli rimastilttvenduti per 
lo addietro. 

m^ll»Mrao.si<isl lo 'Stai t i '^^wlSe 
del 3 maggio 

Mas©E^© s Maschi N. 1 - Femmine 4. 
MaéE'lM&t&BiS* -r- Barbieri Ettore 

;:ftti Ludovico, commesso commerciale, 
celibe, con Gortenuti Anna di Giu-
sép'p^ casalinga, nubile — Zampiron 
Andrea di Antonio, maniscalco, ce
libe, con Pegoravo Elisabetta di An
tonio, casalinga, nubile — Donato Giu
seppe fu Giovanni, calzolaio, celibe, 
con Calore detta Fai Anna di Giu
seppe, calzoiaia, nubile -~ Santinello 
Giuseppe di Francesco, inserviente, 
celibe, con Peghin Angela dì Santo, 
lavandaift,,,pubile. 

Tutti di Padova. 
W e r t l . -— Pellizzarì Ottavia fu 

Giuseppe di anni 78, casalinga, nu-
bilo —- Def̂ ftn Pietro fu Giovanni dì 
anni 10 1)2^ meccanico, celibe— Oe-
lin Teresa fu Girolamo di anni 73 
mesi 9, domestica, nubile —- Due 
bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
Cavalletto Teresa di Domohico, di 

anni 23, villica, nubile, di Arzer-
grande,.^^.., , ,, " . 

."^^'del 4 maggio . 
SJiii3«sléo t Maschi N. 2 - Femmine 1. 

^ItìS'él. — Finzi Wortheìmer Aana 
Isabella fu Manasse di anni 35, pos
sidente, coniugata — Parmìaotto Lui
gia di Carlo, dì anni 5. 

Entrambi di Padova. 
:SE'i 

Sebbene in ritardo, deponiamo 
noi pure liiia lagrima ed un fiore 
sovraJ% tomba irimaturamente 
per improvviso ' morbo dischiusa 
alla signora 

moglie al capitano cav. Daniele 
Wertheimer. 
* Donna d*aUi sensi era l'orgoglio 
dell' ottimo patrìotta suo sposo ed 
è quindi legittimo il generale cor
doglio per la sua dipartita. 
• Serva però di conforto ai vedo
vato marito il:,ricordo delle tante 
peregrine vìrtii dì Lei, santa com
pagna dei suoi giorni, nonché Pu-
niverèalità del compianto nella do
lorosissima perdita, 

t Ipettacoli og 

Téf i i ro V e r d i — La dramma-
tica compagnia italiana diretta dal
l'artista cav. Francesco Pasta rap
presenta: Odette — Ore 81|2. 

g r ò 
certo. 

Stassera alle ore 8 con-: 

•4* -n>j iuquL. i i i | 

B 0 ;B6S A. 
Padova 6 Maggio 

^IWs 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti L. 

Fine c W e i t e . . . . . » 
Fine prossimo » 

1. » • • « • 

• I 

Genova 
Banco Note 
M a r c h e . . . . . . . . 
Banche i^azionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Bahcho Venete 
Cotonificio Veneziano; » 
Tramvia Padovano. 
Guidovie . 

• • • • 

9 > 

98 
98 

' * 

fa. ^ 

1 
2227 
933 
316 
306 
179 
350 
93 

4 5 . -
6 5 , -

V 

20*. -

23!lt2 

50. 
:-.^^-T' 

• • • • 

Bandita molto sostenuta 98,50 circa. 
Costruzioni ferme. 

JEuc©Sa©B»l. — Air Avana il rac
colto è generalmente in ritardo. '' 
^̂ ,vAd Anversa l'articolo è fermo sui 
prezzi aamentatì. ^ 

Il Droghiere di Milano scrìve c h e ! 
greggi 4itvedremo aumentare di qual
che lira, ma difficilmente aumente
ranno di prezzoi pile naziòntll^ stante 
la concorrenza djljo rafGaerie. 

Cafifè.. — In ^Dìanda lo stock to
tale è ora di 694,700 balle, mentre 
l'anno scorso, pari epoca, ora di 
1,121,700. 

Bacl&i. *— Là campagna bacolo
gica in Italia procede regolarmente; 
le sementi in generale sono buone; 
la schibsura avvenne Ottimamente. 

An'che in Spagna i bachi procedono 
bene, ma 11 prodotto quest'anno colà 
è poco. 

Wifl2§ ^S FieEms>ia4a>i-"'-^ Sul mer-
cato di Torino le prime qualità si 
quotano da L. 50 a 64 all'ettolitro 
(invariati) e le seconde da 50 a 54 
(rialzo). 

Y^i!;sr,^fn~v^.-'nv^.-f^tr/-^<^'^,^^=^Ss^^ 

fidlaa mmi» 

6 M A G G I O 
4i^papa Clemente VII nell'anno 1527 

aveva rotta la guerra contro Carlo V, 
sgomentato che questi tanto ascen
desse in possanza anghe in Italia. Non 
avendo appoggi per mancata fede dei 
suoi amici; il pohlefìce sì trovò solo 
cogli imnerìali. 

Oftd è che u contestabile di Bor
bone condottiero di questi, venne a 
trovarsi sotto Roma e la mattina del 
6 maggio scatenò, i suoi barbari e 

^protestanti contro l'infelice città, 
Nell'assalto, slanciandosi egli fra ì 

primi a dar U scalata alle mura, cadde 
%j;aPJtÒ da un colpo d'archibugio du 
rettogli dal sommo scultore Benve
nuto Cellini cho tanto si gloriò di 
questo fatto. 

Gii imperiali cionondimeno entra
rono in Roma, e la misero ad un or
ribile sacco per tre giorni calpestando 
ogni senso di pietà e di^rispetto, né 
per le chiese, nò per i monasteri e 
nemnoého pei morti. 

& ^ • 

1 . ^^4^-'/-.. 

CiiFte ftelse lìMm i r , 

F^JOOMÌBBD 

• • 

11 ff^ 

im: 

/."•'•i^!^!'-.- -

Presidente: Ridolfl. 
Giudici r Bettaninì e Marconi. 
Supplente: Cortella. 
Cancelliere: Schìnellì. 
P. jlf.; Oisotti. 
Parte Civile: Avv. Diena |pV|i|i. 
Dìfenson: Busi, Bizio, Ascoft^'Eossi, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Frizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Qiuriati, Pascolato, Stivanelló, 
Crispi. 

' \ : .i;pi z^^ùéì s» 1 o 
IX. L' esimio avv.̂  Busi fece dì Mi--̂ ^ 

nerbi un bellissimo* quadro fiammia-
go, cosi il P. M. 

Minerb\ era abile, esperto e sagace, 
non zotico. 

Il prestito che Minerbi chiese per
sino ai suoi dipf^ndenti, o non prova 
nuUa, o prqjia: l'astuzia di Minerbi, 
il quale compi sì bene i falsi per 
conto suo cho non furono conosciuti 
dagli/amministratori. 

Minerbi trufi'ò alla Banca per com
perarsi la villa dì Pezzan dì Melma. 

Dopo aver definito e fatta la atoHa 
del falso e della truffa, passa alia di
samina dei singoli capi che stanno a 
carico dì Minerbi sostenondo la- sua. 
responsabilità e conchluflendo col dire 
che il reato non si estingue mai colla 
rifusione del dano anche anteriore 
alla denunzia. 

X. A Franco ripete quanto disse 
ieri circa il fafCrdeì 25 mila maren-' 
•ghi rispondendo ai difensori di Osio 
e Minerbi. 

E' impossibile ch^^aM contratti a 
termine ambedue i contraenti possa
no guadagnare. 

Cavalieri si è sempre giustificato 
come 80 non fosse esistita la Società, 
e pare ripugni al Cavalieri, che ha 
un pessato tanto onorato é#%n era
dico tanto grande, Tammettere là so« 
cietà con OHIO e Minerbi,/impiegati 
dalla Banca e che figuravano vendi 
tori e compratori nello ffififò tempo. 

Le lìti intentata da Cavalieri ad 
Osio e Minerbi furono un'astuzia di 
.quagli. • ••• • • . • • : i ^ ^ ^ ' •, , 

Riassumendo, Osio e Minerbi acquiiH 
starono i marenghi da .̂ Q^avalièri di 
cui erano soc|j si cercò di dare a 
tutte le fasi lìll'Operazioui ua'appa^ 
renza legale: gli amminisWtttri cre
devano che fosse affare di Oafilièri 
e non sapevano che O îo e Minarbì 
fossero soci di quellòi 

La difesa mormorante è dal PresT 
dente richiamata al perfetto silenzio 

^'colla promessa dì altrettanto. 
XL Rispondendo ad Erizzo il p. M. 

pdice dì non aver elogiato che taluno 
degli amministratori. 

!* Non loda certe operazioni dì Forti 
quando era vice presidente, tuttavia 
sotto non ci sono reati, non cètlì trovò 

, Il tanto encomiato giudice Jstruttoroj 
non, ce lì trovò, la stessa perizia. Se 
la difesa darà le prove della reità di 
taluno fra gli amministratori egli lo 
farà processare. 

L'aifire delle cambiali non contiene 
reato, non già irregolarità. 

Gli impiegati, approfittar-pno della 
negligenza degli amministratori per 
malversare, e Lòtteri, interrogato, ri
spose sempre che a:^j|a^^^* "̂'̂ ^̂  ^"^ 
dava bene. 

Lotterì non sempre obWdi al suo 
superiore, talvolta fu autor#*pHnci-
pale de!l0_ malversazioni, e la molti-
plicità dei fatti dimostra lagfcompli-
cità di Lottèri còl Sari^HM , 

Passa quindi ad esaminare i singoli 
%*5̂ .|ti ft carico di Lotterì sostenendo 

che egli conosceva la criminosità della 
operazioni quando le registrava, e 
quindi emerge la sua colpabilità^ . 

Lotterì non gli amministratori po
tevano conoscere le malversazioni di 
Sandri. 

i r pagaraonto fatto da LoUeri al
l'ultimo momento, cioè al 31 maggio 
1883, oon lo salva dalla fòsponsabilità, 
come dimostrano anche lo deposizioni 
di stimubìlissìmi testi, le false indi
cazioni sigli amministratori ecc. 

XII. Rispondendo a Viterbi loda 
questi e Stoppato, » 

Le condÌ2Ìoni in cui s'era messo 
Dalla Verlova non lo salvano dalla 

s«3olpabil!tà, e poi poteva ricorrere alla 
Berti per uscirne se pur è vfF#lhe 
es&a gli avea dato le cambiali, le quali 
dovean rimanere alla Banca quando 
non si poterono più rinnovare. 

E 

Dalla Vedovaî il reo di falso moral
mente non materialmente, 

XUl, Stoppato dovea fare delle con
testazioni all'Udienza a Eoa e ori a circa. 

• * i ' 

-.LÌdlH»i^L<?tìr.-' -^^fstìiSik'iW^.- .ite^tì^itì^atÈu; 



'^ ' 

•\m 

ì 

1̂ giuoco di amministratori cogli ìm 
piegati; giuoco ohe attchQ' ammess 
-non aolleva Lugo dal falso e dalle 
truffe. '^^: 

l'Anto Pasetto confesso che gli al-
t»^y«««ì^n6gW^f^8Ì devono^con-
danharè, perchè i fatti Bono consimili. 

Il P. M. promette ai giurati di t|^ 
ner conto del carCQre.,preventiv6^*tj4oirS 
taceomanda di non ifi'ir pressioni, di 
non lasciarsi adOTeare dalla luce delle 
repliche dei difensóri egregi, di esser 
giusti : serberà grata memoria di qae-
^to processo; ed elogia i magistrati 
della Oorte,i difensori, i giudici istrut
tori StenheH e Marconi ed i signori 
periti. 

Un po' 
Fit 

•Sé 
l ' d n i ì M l d e l vcBAto a 
Da tre giorni, a Como, fa freddo 

•e tira un vento fortissimo — dì cui 
Ja campagna ha sofferto parecchio. 

Molti gelsi ebbero le teneri foglie 
strappatie. Pattirono assai .gli alberi 
da frutta. li buon effetto della piog
gia avuto gli scorsi giorni andò per-

Su lago ìi vento ne ha fatto delie 
sue. 

Dicono che il battello Lecco nell'ap
prodo ali* ultima corsa sia stato spinto 
4a un gftipo di vento contro un altro 
•b&ttelĵ p '̂dtìlta Lariana cho stava or
meggiato al pontile. Il Lecco avrebbe 
avuto 1* impaglìottatura dì prua rotta 
per una lunghezza di forse un metro e 
mezizo. Anche il vaporino Menuggio^ 
mentre usciv^^fdSl* porto, nel virare 
<li bordo presso Va diga riportò un'a
varia nel timone. Ci fu una perdita 
di tempo per oitca mezz* ora. 

"VoBiél gB-^wffll^BiatS. —• L'altro 
ieri a Roma, una comitiva di ve^ti 
liersone rimase avvelenata dal vino 
adulterato bevuto in un'osteria fuori 
Porta S. Sebastiano. Ebbero le prime 

-cure alla siàsione Sanitaria e furono 
trasportati a Eoma; due di questi 
disgraziati versano ancora in pericolo 
di vita. 

Sì istruirà un processo contro l'oste 
avvelenatore. 

- I . a n r t ^ l É ^ o n d l o 
^ 6 . « l\ Daily C?ironicIe ha da Vioft, 
na: lina furoŝ î ^ prossima a Livadia, 

;è in fiamme àà^tro giorni. —?Si sup
i n e cheti! incendio sia opera del Nì-
«hìUsti. 

L H ^ i ' ; . 

ii-!rr 

a i ^tornali) 
• I 

.^'A Diritto pubblica con riserva 
le seguenti informazioni': 
wiLl^'Francia sì sarebbe mostrata 
favoirevole a pronte ed energiche 
iriisuré contro 1' emì#tf^dell' Harràr 
d' accordo col governo italiano non 
egiziano come era stato detto. 

vii gabinetto francese si dichiara 
'favorevole al concerto dVuna spe
dizione cotniine che avrebbe anche 
il vantaggiò di spegnere le incon
sulte rivalità che vanno a genio 
ai seminatori di zizzania fra la 

^IFrancia'é^ritalia. 

Una lettera pervenuta da Atene, 
^ì.Diritto conferma che quella co
lonia italiana, unanime, indegna :̂ 

vtìssima per la politica del governo 
d* Italia verso la Grecia, ha decìso 
'4i protestare nuovamente. 
ifî La colonia spera che tutta PI-
talia liberale e democratica rispon-

•derà alla sua iniziativa. 
(Most r i elS^|[mc«3l) ' 

lasEa, 6, ore 8.45 ant. 

. Applauditissimo Nicotera nel suo 
•discorso a Cosenza al Teatro Ga--
• ribaldi afTollatissjmo ; evocò il no
me glorioso dei martiri, scuola 
.alla aÌQyentìi ; essi iniziarono il 
movfinTnto unitario che ebbe la 
sua esplicazione nel 1860. 

Chiede il miglioramento delle 
4Jondizioni morali e politiche del 
paese ; osserva che le istituzioni 
decSlono in rapporto della deca-

-denza e della viltà del popolo. 
• Nei candidati guardisi alle qua

lità morali e intellettuali e alla 
"fede politica; dichiara necessario 
un governo forte e liberale. Com
batte lo sqnittìmodìl lista. 

Deplora il paese sia chiamato a 
|3ronunoiarsi prò' o contm Depre-

< l̂ìs; ritiWe necessario una dìstin-

zioje dì partiti ; dimostra 1 
to^Mhito dell' attuatófSî ministerò 
accettante mvoti dalla oppbsizionej 

Accenna a parecchie rifórme 
Vuole si rialzi il valore moffi ^ 

della deputazione meridionale pef 
scopi altamente nazionali. 

Augura air Italia che la^uova 
legislatura riesca a migliorale tutt^ 
le amministraziom^e renderla ri
spettata airestero^ ordinata alf̂ i 
rinterno fApplausi/. 

ore 'ììj'^O ant. M 
La Trihunacondocumenti prova 

ì' ufiìciosità della missiiOiRe Porro 
e la conseguente responsabilità del 
ministero. 

~ Deplorasi essere sorto il bri
gantaggio a Nuoro. 

— Il cont|pnn\iragUo Ma^ÌBi da 
Suda è giunto a Napoli a bordo 
del Bausan. -

— I clericali napoletani decisero 
prendere parte alle elezioni poli
tiche con 38, voti favorevoli e 4 
contrari. 

i'i:xii2 i f i i 

(AGENZIA STEFANI) 

l'cirEaio, S . — Brin arrivato, fa 
ricevuto alla stazione dal Prefetto, e 
da altri alti funzionari. 

W l e i m a , ^ * — Oamera dii de 
tati. Il governo presenta cinque prò 
poste fra ì'Austria e 1* Ungheria. 

f j ^ n d r a ? . S . — La Camera dei 
Comuni approvò in seconda lettura 
senza scrutinio, il bill che assimi 
le elezioni municipali dell'Irlanda a 
quelle deh* ìnghilterra. 

Morley aveva accettato Ìl bill a 
nome del Governo e respinto l'accusa 
di Lewis di aver d||.o prova dì man
canza di imparzialiti verso i lealisti 
d 'Ir landa. '^*^ ;. 

aarss, 5* —, Il ICedive ricevette 
un dispaccio da Korosko che annun
zia che il luogotenente del Mahdi a 
Berber, si dirige frettolosamente verso 
Dongola, con tutti gli'uomini che gli 
provengono da ICartum;. egli stesso 
partirà coìr uUimo eonvogUo. Credesi 
ohe i ribelli si concentrino numerosi 
a Dongoia. 

^ _ , ' 

B e r l i n o , 5 . — La Camera discus
se in prima lettura il progetto di legge 
e e elèsi a sii e ajgs... 

E r e lp f^P la proposta dei nazionali 
l ìberaiv^^ rinviare iì progetto alla 

• commissióne." yw^^r'":-
•^S 'seconda lettura del progètto sì 
farà quindi in seduta plenaria. 

Bic/cfe)* liberale, JS^nei-n nazionale 
liberale, si pronunziano contro il pro
getto. : i ^ ^ •-• 
.\ Sloekcen e Hanmestelnt conservato' 

ri parlano a favore di esso. 
Il ministro dei culti dichiarò che 

il Governo cercò dì intendersi diret
tamente col Papa perchè espresse 
sempre iPdèsiderio del centro, dì tro
varsi di fronte a un atto diretto dalla 
volontà del Pontefice, cut non potesse 
resistere. —; Soggiunse essere impos^ 
sitile di fare un progetto che cor\tonga 
un opera di pace perfetta. Il Governo 
entrò nella revisione d^Jle leggi acole-
siastiche nella supposizione che la 
pace 61 stabilisca stilla base dell'An-
zeigeflicht. 

d a l s a g o , 5 . —-̂  Gli operài socìa-
^-listi pubììcarono una circolaro chia

mando gli operai alle armi. Gli scio
peranti attaccarono gli operai di al> 
cune fabbriche che non cessarono da 
lavorare. Quindi nelle ore pomerìaìa-
ne attaccarono la polizia con pietre 
e fucili. Un ^IjSciaieifè^-^morto ; uno 
gravemente ferito. 

Parecchi riottosi furono presi e fu
cilati. - - Molto vennero arrestati. L'Arr 
sonale è prptetto della milizia onde 
evitare un attacco della folla. 
*ÌJnid\spacpo^J_^MiÌwankee annun
zia che la rolla ttrò delie sassate con
tro le milizie, che avendo avuto alcu
ni feriti tirò all'aria. 

Furono spediti rinforzi a Miìwankee. 
€lai€iag©, 5 . — Combattimento 

accanito fi-a la polizia é^ìi socialisti. 
Questi in numero di circa quindici
mila, tenevano una riunione. La po
lizia intimò lóro di sciogliersi. I so-
sciaiiati ricusarono. Furono lanciate 
parecchie bombe di dinamite. Cinque 
agenti di polizia furono nccisì e pa-
recchi^fOTi. 

La polizia fece fuoco; circa cinquan
ta socialisti rimasero feriti parecchi 
dei quali mortalmente. ' 

I n Ci r e e l a 
A*oKii©, 5 , — I rappresentanti delle 

Potenze non presero nella riunione 
di ieri alcuna decisione. 

ff^eiiislra, B, •« Il Times dice che 
„!l sforai4S;alati della F r a n ^ - à d A-
tene sono falliti". 

0 Standard ha da Atene: L'ag-r 
ffòrname^fo della partenza dei mi 
Bistri esteri, e quello deìl'organizza-
zionsuii^bioGOO è attribuito aUy#?! 
térvento ainichevole di alcuno poteiiize 
che desiderano produrre uo accordo 
amichevole. Il Ee stesso fd dealiaforai 
nello stesso senso. 

Lo Standard ha da Costantinopoli:! 
.ePfrd»;!ia^f« ^«1 ̂  corrente iridi-

rizzata alle potenze, la Porta riven
dica il diritto di reclamare una in
dennità alla Grecia. Dichiara che non 
potrebbe tollerare 4%airoganti tér^i^' 

tveraazioni del Governo ellenico. 
AéfflH©, S. U-,Gli sforzi di Mouy 

per convincere Delijanni della necas 
sita di dare soddisfazione alle poten
ze, cominciandodai demobìlitare, sono 
infruttuosi. Deiijanrii é deciso di non 
diminuire l'esercito prima delia par-
téifiza della flotta internazionale. Lo 
potenze nej|ozianov,direttamente fca 
loro ^er un'accordo amichovole.^^^*' 

A*©BBe, S. -^ La Corte e i rap
presentanti delle Potenze assistevano 
al •ToDéWl , 

Si rimarcò tna^ifp^dezza nello scam
bio dei saluti fra Belyanni, e i rap
presentanti d'Inghilterra, Germania 
è Austria in confronto cogli altri rap-

'"présehtàntì, specialmente di'Francia, 
Turchia, Italia e Russia coi qual ven-
nero scambiati saluti cortesi. 

La cerimonia sortì fredda. 
I miiiistrl esteri non andranno, co

me di solilo a felicitare in corpo il Re. 
Molta folla al T*e-,D6um,ma nessuna 

acclamazione. 
_̂  La situazione è sempre incerta. Dì-
fcesi cÈe Deiyanni manterrà integral

mente i termini della sua risposta. 
— Notizie da Larissa recano che 

ì turchi concentrano truppe alle fron
tiere greche. 

.'.. 

ad Tm 
eM^BB^ ^^M^ 

n MUceno presso Francesco 
gnonì, Via S. 0 i u 3 | j ^ ^ 4. 

i Genova presso la B a ^ ^ l i Geno 
Jo ggjogna presso la flSca de 

In P a c f o u ^ ^ s a o i Cambio-Val 
Carlo Vaspn e Giovane* Qpaosa 

^xDeliberato dal Consìglio Provinciale 
il 16 Ottobre 1882. 
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Sottoscrizione Pubblica • . ^ • ^ ' 

- v . ' 
'.m i\--^m^ nei^g'orni ' 5 , « , K tì'^''8*'''lMlag;^Bo 

%^^^ a N. ZZm^ OBjJj-ipAZlOlSil 
PROVmcULI da lire a è ® cadaiiiif 
fruttanti L. ^ ^ , 5 ® Panno e rimbor
sabili alla pari entro 3S anni. (Unico 
Prestito delta PromhciaJ, . 

^ • • ^ ^ j ^ - ^ - ^ ^ ^ 

-li 

M' 
• f 

L'-^T. 

. ; i . 

iGpa ai FslÉa 

mi 

m 
fa più bella i» 
polle e la dà fre
schezza. 

'.-.':•-;- JL 

.'• 

pagahiUal Portatore 
in Roma, Firenze, Milano, Torino, Gi^ 
nova, Bologna, Venezia, Alessandria, 
Brescia, Verona, Bellinzona, e Lnga-
noj senza spese e colla sola rite
nuta della tassa di ricchezza mobile 
e circolazione. 

cq 
î̂  i i i t ' n 

** Serva, dalle rugh^ ^ ^ ; 
- j ^ -

pa pulisco i denti 
perfettamento. 

.•^D 
: -

di delicato ed 'a-

1̂  • ii"^'***''™——^'•M—•wjima^ai^^^^'-

la ni'g^ftiW-
Pespos. di TorisiQ 

• H -

-•M 

Vendesi al 
dì L. mmm la bo i t 

Inventore e Fabbricante 
gas»©llll in PADOVA. •m 

Le Sl ìWl^aKioRìI della )*rovìn-
cia ' di Ato@@^»dria^ sono emesse 
con godimento d a l l Luglio 1886 al 
prezzo di L. 4 S ^ . 5 0 pagabili coma 
appresso : 

L. 50.— alla sottoseriziolif 
2> 100.— al riparto 
» iOO— a l l r Maggio 1886 
» 189.50 al 15 Giugno 

. . .Nl l^ i^ 

. - . J ^ 
' ^ 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Totale L. 43D.50 

Le Obbligazioni liberale per intero 
alla sottoscrizione avranno la pre 
renza in caso di riduzione. 

Nelle prime ore del 3 corrente 
ripf 

di soli J f e n n i , dopo hreve, invin
cibile morbo rendeva r*aninia al 
suo Fattore. 

Buona, colta, amorosa, meritò 
ed ebbe la stima - e l'affetto di 
quanti la conobbero. j g » 

Tutta intenta al benessere della 
^miglia, mal sopportò lo ||§ccarsi 
della sua diletta Anna^^presso la 
quale volle riposasse la propria 
salma. 
• Vale, alma diletta ! Balla sede 
dèi giusti volgi lo sguardo sul tĵ g 
Daniele, sui tuoi poveri figli, che 
derelitti ti piangono, he sanno tro-

,̂ yar conforto all'immensa iattura 
'che crudelmente li colpi. 

Padova 5 Maggio 1886. 
IJN AMIOO. 

e 
Le Olsl9Bigs&3',l49s»il della Provincia 

di ^I(Q@@as^(is*^a, firmate aifèhe dal 
Prefetto, impegnando un'intera Pro
vincia sono, per riguardo a sicurezza, 
eguali alla Rètìdita dello Stato. Dip-
più hanno suUa stessa due vantaggi, 
cioè il maggior rimborso, ossia gua
dagno garantito di L. ^ ® per titolo, 
ed il fatto che non sono soggette ad 
osciU^fioÀl^di, prezzo per oaùàè poli
ti chef'" •. , ''^', 

Queste #laS>l§gaKloEfti a\|^pre'zzo 
di emissione e tenuto- conto del mag 
gior rimborso fesaitaii© css?ssa..̂  I l 
5 ^i^ e quindi più della RendYlt e 

ri titoli delle Provincie ó Città 

iMIlàira© vendibile dal Cena, puriaa-
chìéi'è, Vecchia Galena. 

Ws5B?©2'.i® all' Ufficio Annunci dei gxor 
naie / ; # Venezia — dal Begaz-
zoìiit parrucchiere profamiare S-
Maria all'Asconzion — Bfifiini 
Faremo^ Meicierladeir Orologio*'̂  

VieesBiBa da FranceS?TagianfPÌBZ-
za delle Biade. 

TPre^ls» da Giuseppe NalessOf 
S. Lorenzo. 

C^SSiiì© da Augusto Vena, nego 
ziante in chincaglierie, mercerif 
mode e profumerie ecc. ecc. 

Pa^Sowa à& LoreniQ Dalla BavfUf^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Est© dai Fratelli flIeneg'fteUo, 
Hss^'l^® al negozio Antohio Minellu 
l ' o r i n a al hegoz. profumerie B&ckèr 
W€f&̂ $gsMa da L E. Cominit Agemia 

di Pubblicità, Piazza ,Bra ,N." ' ' 

1^ 
1 - ' - -

m^ 

is 

' • 1 

tm-'u PiV 
CHIRURGO-D 

PIA2ZA FORZATE 

TEATBO VEBDI 

%ii-
". i ^ " ' . 

-F j l J z ^ - » _ l 

dell'Alta Italia. 
/ . . ^ ' • ' • " 1 

; rî  

contro la WmM^mB 

: iiiyeiìzioDe ZàBEO Ijrcìottata 
Premiata al Concorso Internazionale 
di Conegliano, marzo 1886 ove furono 
presentati oltre 50® tipi con Primo 

Premio: i^let|.ag:£gtb «l^ori». 
'•^'W^'i',^-" 

i^i'.'^^'j^PJi 

Costruzione semplicissimaf'tuua m 
metallo inossidabile. Esclusione di 
qualunque guarnizione di cugjo e con
giunzione a vite, e quindi^estrema 
facilità e rapidità di smontatura. Può 
essere porta);|g^,e mariòvrata da un 
ragazzo. 

Costo mitissimp; L. IBJ 
_ • h ' 

Unico deposito per la Provincia di 
Padova presso l'inventore ZABEO 

'lori'" 

ANTONIO, Wla 
PAIBOVÀ. 

i r e a i à . SS. flOftO, 

•''s^ 

Via So'tS^^d^rlsBloMaci 
e aperta nei giorni o , t » , ^ e s S t ag 
g i o tHB^> 
In Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano. 
In Torino presso U. Geisser e C. ban 

ieri . 
In Milano presso la Banca Popolare. 

o u^^m e €11& e 
B peir Oggetti di Ohiri||gia dea 
. Per denti e dentiere in ori tistica. Iter aeuii e aentiere m oro 

giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

- I - I 

• " -f-^'i S^m.rìOvjL 
- - - — " I - rriiifl-aìM^f.Y'HifciViH^-lwWmrW'iirri " n i i n 

ma' ì 

ndente della Banca" ' •Ka-z'ionale Toscana 
yfi'0't'. 

{ Sis to 
PEI DISTRETTI ( «SooselSeo 

( ^ îttwe a^eo. 

CAPWALE L. laoporoo 

Acque Minerali arsenico ferruginose 
per cure interne ed esterno. — Cuira 
idroterapica. — Bagni Russi. -—Sàia 
elettroterapica — InaUzìp.lÙ- — Aria 
Compressa, 
A|?èB'to d a l .-É Sl^g^^i® m. tmH& 

Fratelli Dottori WAIZ 
proprietari. 

" .= -= Ci-^r-" •'• 

La Società tuiti ì giorni feriali dalle ore 10 ant, alle 3 pom*: 
3 denaro in C!OHS6® C!®a"a". Ubero, con diritto di prelevare a vista fino 

a 10004i,ij:e, al 3 « l » 0|0 — a l S 3a^ Ò|o nettò da tasse, vincolando 
le somme (i 3 mesi. 

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere il ri 
borso anche di somme, per l*eaigenza delle quali opcorrà^^reavviso. 

Il libretto dei Conti Correnti è .provveduto gratuitamente. . eg^ 
!il — fiBraasssS fomét5fe^r";iiois(al3EaH*8 allVinttìresise'^ nótW 

da tasse, del 4 0|0 T^l'lkscadenza fìssa a G masi — 4 f fS Oio a^*mesi 
— 4 ,«I« OlO a fiS^neas., 

Il Bollo Governativo sta.,aj38rÌGO della Società. 
SCOr^l^il — CanablsalS a Tu^rSrme Qno alla scadenza di 6 mesi. 
a€C;#Ht^JL — mBSélasSsBssKSorai ) verso deposito di Cai^t^: PubbUefl 
AS^BE — CuMÉi €»rre£g£l ) facile realizzo. 
AC^C.'SSl'l'A — Cam&sliìili per. rinoasso sopra qualunqu^ì^^saa BanoabUe 
lll€ffi:wi!5 — Valori in semplice custodia. 
i^SSSIlSHB — Amministrazioni private. 

/ Gerenti 
• VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il puli^§0 : 
CJ1SM3 qualunque operazione aleatoria p e r S t a t u t u è vietata; 
C/IIEÎ  è interdetto ai Soci di presentare Kifatil' allo Sconto «esIHa Sc&ris 

f i r m a . 
C H E preferisce trattare dirottamente con le parti* 

4 

^ _ • \ L ^ •-

-' tì*'fcllir,^ÌIT&?.' •?i-:^iilÌR?IH(jVÌ'. 'iri^I'til^»^ ;d^ffii:«3SW3l'3''A*!itÌlEafftófeaif^ 
m ;a\iF-r. 
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i^fj^^rzT^t* 

k**--.« ^ .iJi«*^--i^-M-i-^—_ per l'Estero SÌ ricévono 
l^iliSWVviMl 

• v ^ ^ ^ -

H - ' . 

lìtìèìva^énté 

^>^^^;f'M;ssWSi^ ,^^?£^^^^';KS^W^4T>Ì:?6,^:J&'^:^^ 

sso A, e C, Rue Cboroii, 16 
-/,„-•, 

^presso A. MONTONI e 0., Via deìla Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, Paiaz 
m 
tu ni ci piò, 

1 j t.,:,..; j ' 
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Rad̂ e 
ptlgiortè-bif^^ 
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DBI \ ^ioiie 
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•^V;J.-
' ' - • : 

S 

coi CE'lSO'a-TB^l pi'iìparaU nella' 

. — U fl'st;ut.;pìo(i.con'istruziono 

^' iii 
-1 
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nviaiido rimporto.più Cont.ZO^til ììoposito flcnerale in 
MUanOi -'A;-MAr^ZOS] e U . vìa deUri ì̂ ftlft. 10, in m 

Romita .Bteega CaBa.(-ylf* :aì PiolT», SU e Happli. .'/̂  *^^ 
FUisa Sinniclpif). — ni ticcyono ^1 .̂ . ^ ^ 

tnUn Italia franco Al porto» 

••H . f * , 
l ' V -

SPfrSS^^ lllr^ì 
J.>l , s:» 

-^ ÈS;^Ì 
• k v : ^ 

f-h 

s\^^- m^i In PABOYkigresBO Pianeri Mauro, L, Cornelio^ ZanetiL 

s^Fi:^ 
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ANTICOLERICO 
• ^ ~ ^ ^ " ^ ' ' 

IDIH^X 
^M VÌA S. P R O S P E R O , N. 7. 

*^^'¥romlat! con medaglia d'oro all'Esposizioni.d'Anversa ISSS^?^; Torino 1884 
Nizza 1883 - Nazionaìa ìli Milano, 188Ì 

Vienna 1073 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourns 1880 
Q. Bruxelles 1880. 
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I f ^ r a i eÉ- lS r t tHBca è li liìqtiore più if^ietnco conoKcftito. Esso è raccoman
dato da ;Celebrit.à mediche ed ^jsato JD;mpÌti Ospadaii . IJ FeR-siiet IBrkm®s& non 
si rfeve confondere con Ynoltì Fernet messi in commercio da poco tempo e che 

0on sono che imperfette e nocive imitazioni. Il FCB^B^^S^ B B r a i a c a e s t ingue la 
sete^ facilita ia digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di t^apo. capogiri, mali nervosa mn\ di fegato, ftpleenj mal dì raare^ nausee 

EFFETTI GARANTITI DA CEHTIFICATI MEDICI :••:•, 

i lV.- . 

• [ . . - . . 
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P R E F E T T U R A APO.STOLICA DEL BKNGAL CENTRALE 
S^hgdl Kishnagur, 8 Maggio 1883, 

-'Pniso. SiGfKOBi F.LU BRANCA, , Ì 

Qualóra le S S / L i . * - m i facessero l'agevolexKa di fasciarmi avere iPìòvo celebre 
I p W M e i - I i r a s R C f a a prezzi ^fidotti come l|(y(ino scorso, ne prenderei dodici doz
zine? ., '^. ^ h . / , •. ^ .*̂  - • - • . 
"; li^ottimo W^^&ìKsé ci è molto ut i le pei colerosi ,i quali non di rado col solo 

usOt de){ii^ed^esip'o \1,^®''^"*' il rnalore mor ta le , e r icuperano perfetta sa lu te . 
'Ì|i'GetiVr.a1é il I'*«ii'Bac6 B^rsìsscai c i - r iesce molto vantaKCioso per tu t t i i m P 

:v . : M i 

m 

m^a--

l ' j 

li»%l*^prodottiià;a questo cl ima ecceBdf lmen te caldo. 
, .Devqiissimo loro servo, T. POZZI , Pref. Àp, 

- in 
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l . > 

\.---1-\\'-'„ TfiJ^ i^iA^^^^^'^y. (^.tfSTiP. 

MUNICIPIO DINAPOLI 
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i^ii^ 
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• - r n j : : 

ìoli, 21 Dicembre 1873,; 
§1 Certifico io sottoscrìtto di ̂ ayere sorariììnistrato nell'Ospedale della Oonocenià 
il ffi'ii'fjpe* Ps-tìMc^ai .copi^^ loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza ;a siffatto,liquore del tubo gastro^i^eriiio dai ,coieiì08Ì, i 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissima Ve via digestive. ' 
pi-isicipale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde fi progressivo bei 
sere che i convalescenti ne risentòne. 4 ^ L . 

È Medico Pf^mario %^mo^^co ¥EDZ. 
Per ia realtà dèlia firma del Dott. Ffancespo Fede. . *. 

'- • '-smè '̂  ••" ' • " • • • • y .'•"' Jl Sindaco SpmELhi. 
lrTègisÌi3Z37ione della firma sopra fc r i t t a del Sindaco di Napoli, pel P r e 

La 
nes-

- ' 

W3K 

fetto segue la firma. 
PREZZI: in Bottiglie da litro L. B^Bm Ficcale L.%.^^^ 

3586 ; ! ' • 

,-. -
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TA-atO» di S'sbh ̂ 'cs. . . 
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Contiene tutti gli luijT*iditìiiU 
che vengono adpptf^ati dajJe'^ 

jctnomate stlf.atrl$l di EerlltàO, Parigi^ Londra. 
Rirveiif^è ÙGlle principali drogherie e ntfgoziì 

colonialt-AcetìiJiS, ^tìr Beatola di. I/4 Kllo;' ̂  
'..•i^j^< 

; j i ^ ^ ' 

^ h ^ 
iy:T^. 

e r 

Fia Carlo^ Albei^to angolo S. Margerita 

Senape in fogli per Senapism} 
ADOTTATA IN TUTTI G l i OSPITALI 

ED IN VZlìSlDtTA NEJUL'tJNIVJEKSO lUTIEBO 

ladispensabiltì u é e Famìglie ed ai Viaggiatoti 
• * t / * - - * W V ^ ^ 

i - : . ' ' - c 
- ~ ^ - l - — • ' -

s! 

f^^inflmettere 

camaiGOLLOT 
che i soli fogli che 
trasversalmente 
hanno insoritto 
quésta Segnatura 
in rosso. 

' - 1 

>0 H i 
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•^•iWH fcr:^ 

ARTICOLI D ' U S O COMUNE, DI LUSSO 
' ••• ' E' DI.FANTASIA'. ' •/." •• sf 

Màècbine per caite. "Macchine per 
lìurro. Macchine per aminuzzarfìtecarne 

Assortiménto completo di tutto^ quanto^^ 
pccori^§*per rimpianto delia cucina —- \ 
1/àsche '|JéV bagno. Sermcupi. Latrine \x^%i 
dorè traspòft^biìi. L^mi a sospensione e 
da tavolo. Bugie/L'anterne dì sìoupMza. 
Ochì di bue — CtaelsBe «««eiiiMi&iciiie 
— Grandióso assortiménto in articoli so
lidi igienici in FgiiBO SMALTATO, pro
vato all'acido acètico al 20 0(0 dal labo
ratorio chimico municipale di Milano, 

La stessa: Ditta è rappresentante 
Unica in Italia il^i Colli e> -Polsi imper-., 
meahili — C®lll ^pee i i i l l p e r nm.» 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI FiSSL — SCONTO AI GROSSISTI. 
S i spedisce Colalogo' gratis d ietro richiesta-
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Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

{24i Avfiaae Victoria 
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iff- ssi^-msEi't 
Al^sa I 

• imumiìàun ìazmmmn 
MALATTIE D E U t A - P ^ L L E -
V i o JRaBpi ra io r io 

ASBMIA, litóuMATI 
FalìbH Ifìtermlit&iitl 

DIABETE 
- - • • 

1 ^ ' 

l 

s^Àaioìiffi 
fermalo ' 

AL t* OTTOBRE 

Ùapasltì'paFyiiaHa 
A. MANZONI E C . 

- I 

Quest'Olio fabbricato a Christiansànd nella Norvegia dàlia Casa Inglese COSWEL 
lOWE e O.KCIIO cedettftJa iprivativa.par r Italia ed Oriente alla Ditta 4 . Manzoni e C, 
di Milano, oltre ad una ricchezza (ri-OTrrGqmî ne agli Olii di Merluzzo nel commercio) t}t 
salì jodicì depurativi, e sostante nutritive, bon rarameìvte fa deposita di stearati, che.a, 
giudizio di tutti i Dìedicì riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima: è d a ' 
preferirsi quiritìMl nosìiro^pìio di Christieneand per qtjeghé&Berìindebolitida gravi m^-
iattii^^peir i b|.mj>mi e per i conval:èBcentÌ ohe abbisognano di nMlrJjaiojie. 

È poì-^xi piuWhuon mercaio di tutti gli Olii di Merluzzo venduti liti bottiglie, giac
ché ai prezzo di L. ®.S0 se ne ha una bottiglia contenente circa 40Ò grammi di Olio 
disffegato di MerìuizJO del più puro e del più perfetto. • 

AglWiacquirenti dì 12 bottiglie si accorda lo aconlb del iO per cento. 
Jjlftliìto e vendita a Milano, presso A / m : N Z O N r i ; C , , I.ìà della'Sila, N. 16, e i n ' 

Roma, stesti^ €Jasa,̂ J!"ia dì Pietra, Ol^^il^apr^i, palazzc^ dól Municipio. -̂ .f̂ EBi Wmé®^i& ' 
b res so le farmacie Pè t tnen Mauro, Cornelio. Zanetti, Boli e Zamhelli, 

i 

^ 

1 

, 2 fr.'la scatola * 

Deposito presso 
Famacio 

^ ffnatiti coi 
' Wn<\iin air infT0fJSO,:.Ji KSPlC, 153, me fìt-LaKaro, PARIGI. Esigere la 
Sescatura.fìuUccauloaùpguiCiiìareUa, rrofam/in tutte h Famacig dal/ìosno. 

A MAN^Òtó in;jli ìano, Roma e Napoli. — Vendita in 
ìGÌìo e Pianen Mauro- ^ . . 

; .—. 
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r.a^so-ff^^pn©-

DEPURATKO E BINFRESCATIVO BEL SANGUE 
r \ 

BREVETTATO DALjiEEGIO GOVEENO D ' I T A L I A 

a?o 
•smi^i 

!:1 ';i rn amo di Firenze. 
• i i - J .V . • 

• unico successore del fu Prof. Glwmts^^èi P a g 
Sì vendè esclusivamente in ffap^ii , N. 4, Calata S. Marco, (Oàs^gf(!priffi) 

In boccette JL«f^<i€l cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) 1 J . 1,410 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DlfTRENZE È SOPPBESSA 
;,.Jtì» B « , l l signor KrEs©É|fts I P a g H a i s ® 'pósaiede t u t t e .le r i ce t t e scr i t te di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zi0^ più nn'dÓcnmeri to, con cui Ib designa 
quale sud successore ; sfida a smóntirSo, avariti te competenti iàutdr i tà , (piut tos tòcfaè 
r icor rere a l la 4^ pagina dei 'Giprnaij), Énrhot PietrOf Giavanni Papìictno e tu t t i cdloro 
'che audaéement© e fa lsamente vantano ques ta successicene; ^avverta pure ,d i non confon» 
de ro questo legittimo farimiicOj coìl 'altro p repara to sotto il nome ài Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale , olir e a non aver a lcuna affitiità co! defunto Prof. GirolamOj né 
mai avuto Pooore^d» esser da lui cónosGÌuto, si pe rme t t e con audacj |k^slhza par i , di far, 
menzione di lui ne i suoi annunzif^inducendo il pubbiit^^/a credenielo pareinte. 

Si x i tenga ;per m a s s i m a : Che ogni alfro avviso o nc/iiarno relativo a ques ta specialità^ 
òhe ve t ì^ i io i se r i to in questo od in altr i giornali , non può riferirai che a detestabil i con- ' 
t raffaziooij iyipiù delle volte dannóse tìlla sa lu te di chi fidncibsaméhttì ne usasse. ^ 

~. 
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DMi)Ìerlà!a Vapora 

30 MEDÀGLIE 30 

elagjro Parili 181S 
Mas. oro 11111)1881 
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tWm Coca 
Amaro, di Felsina 
EupalyptuS;! 
Mòtite Titano 
Arancio di EVlortaco 
Lannbartloruni 

. - ( 
'1: 

Diàvolo 
iColomba 
LiQuoi'e della Foresta f 
Gliàrana 
San Gottardo 
Alpinista italiatio 

• . ' • r , • 

Aasortiinento di Creme ed altri,),-, 
Liquori fini. 

lÉIi 

, 'J^^JJ.k, 

Sciroppi concentrati a. vapore per bibite 
Deposito delBÈfEDICTINE delPAbbazia di Fècamp. 

B a u IfiepisH-ssèai^^BS*© iaa' Fa<lovj»,Ì!p[0ii1V!ai&M sv 

32Ó8 

.-.?>;• 

^E;0-^vg[3>raX.A. 2DX FJi.lDQ-VJ^ 

govern 
Con Decfeto del 31 Marzo u. s. il Ginnasio: dì Estè è stato pareggiato al 
erhatìvi per tutti gli effetti di legge. Da siffatta deUberazionótoinisteriale i l , 

Collegio-Convitto, cui'q(te"sto Ginnasio è annesso insieme alle scuole elemen 
tari ed alle scuole tecniche pareggiate fincy^^ âll'anno 1876, si ripromette un 
notevole incremMto di quella prosperità, che le sue favorevolissime condizioni 
Igieniche, economiche ed Mucative gli hanno già da molto temug^^p^^nente 
acquistata e per la quale può vantarsi dì essere uno fra ì pochissimi Convitti 
pubblici accreditati del Yenieto. \ . . •, ., ^ 

Chi desidera informazioni relative al Coa\Ulo potrà chicderDe il Programma 
al Rettore. 
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Padova, Tipografia M BmchigUom Corriere-Yrneto, Via Wim Dipinto, N. 3836. 


